Per il bene del paese…….
Qualche settimana addietro, non ricordo in quale occasione, ci siamo rivisti dopo tanto tempo con Battista. Premetto che è per me un piacere discutere con lui poiché lo considero nonostante sia fatto a modo suo, onesto e colto, che ti dice in faccia quello che pensa, senza giri di parole. Nel suo essere” stortu”, mi ritrovo benissimo tanto da definirmi anch’io “stortu”. Come la solito ed in poco tempo, mi ha messo al corrente dei tanti progetti ideati e messi in pratica sul portale Franza. Mi ha parlato di un giornale on line invitandomi a scrivere un articolo. Spontaneamente ho accettato dicendo di si, dimenticando che con l’affievolirsi dell’entusiasmo nell’impegno sociale in paese,  mi è venuta meno “la vena dello scribacchino”. Infatti per una delle rarissime volte, ho riscontrato delle difficoltà nello scrivere quanto  segue. Tutto ciò, non per mancanza di argomentazioni poiché ce ne sarebbero a iosa, ma per il venir meno di quella spinta che ti incita nonostante tutto ad impegnarti e contribuire seppure modestamente alla crescita collettiva. Dopo tantissimi anni spesi al servizio del paese, in politica e nell’associazionismo, non sento più quel bisogno e quelle motivazioni che avevano contraddistinto il mio operato più che ventennale. A volte mi fermo a riflettere ed a cercare di tirare dei bilanci su quanto fatto, segno che sto invecchiando. Ebbene, i bilanci che vengono fuori sono contrassegnati da luci ed ombre, da parentesi positive ed episodi negativi. Svestendomi dei panni che indossavo fino a qualche anno fa, posso guardare la realtà paesana, con occhi nuovi e forse più obiettivi, senza condizionamenti di sorta. Quello che vedo da subito e non è una novità, sono l’apatia ed il distacco con i quali si vivono e si affrontano i problemi quotidiani  nelle piccole realtà. Addebito gran parte della responsabilità all’attuale Amministrazione Comunale, sulla quale mi dispenserò dal dare giudizi poiché i risultati del loro lavoro, sono sotto gli occhi di tutti. Personalmente ritengo che gli attuali Amministratori siano incompetenti ed incapaci, poiché affrontano i problemi con superficialità, approssimazione e senza programmazione. Incompetenti perché l’attuale Sindaco, pur rivestendo incarichi di prestigio in passato dimostra di capire poco o niente quando cerca di giustificarsi dicendo di non sapere nulla e di non poter fare niente poiché non ci sono risorse. Gli chiedo, dove è stato seduto in tutti questi anni prima da Assessore e poi da Consigliere? Incapace perchè non in grado di programmare nemmeno i lavori di ordinaria amministrazione visto, che i problemi si susseguono nel tempo e sono sempre gli stessi. La responsabilità pi grossa che mi sento di addebitare loro, è l’aver affossato ogni possibilità di dialogo, di confronto, di aver fatto morire in paese l’esercizio della democrazia. Tutto ciò ha delle ripercussioni negative sulla vita quotidiana di tutti Noi, tanto da far sembrare Stefanaconi un paese irreale. Nonostante i ripetuti e lodevoli tentativi che da diverse parti vengono proposti, la vita sociale in paese stenta a ripartire, acuendo in maniera sempre di più vistosa un deficit di dialogo, di confronto e di democrazia partecipata.  In tutto questo deserto, si scorge qualche oasi che con ostinazione sfida la forza della natura e cerca di dare vita anche in condizioni di estrema difficoltà. Le oasi in questo particolare momento di crisi sono poche e per questo, bisognose di incitamento, affinchè si prosegua nonostante tutto. Come cittadino di questo paese, non posso che rimarcare la mia stima al portale Franza che nonostante i problemi di reclutamento, produce una infinità di iniziative a costo zero, alcune delle quali autentiche trovate geniali, apprezzate soprattutto fuori dai nostri confini geografici. Il merito più grande che riconosco a tale impegno, è l’aver dato la possibilità a centinaia di nostri compaesani che risiedono all’estero,  di poter rivivere seppure virtualmente, momenti di autentico coinvolgimento, facendo riscoprire loro, le radici ed un legame che il trascorrere degli anni, non è riuscito a scalfire.  Un altro mio riconoscimento va allo Stefanaconi calcio a 5, che tra mille difficoltà di varia natura, ha accettato la sfida, riconoscendo nella pratica sportiva, uno strumento di crescita e di emancipazione dei nostri giovani. Auguro al Presidente ed all’intero staff  dirigenziale e tecnico, sempre maggiori fortune e più lusinghieri risultati. Per quanto mi riguarda da vecchio praticante di calcio, credo che il miglior risultato sia l’aver coinvolto tanti giovanissimi incitandoli a praticare lo sport e con esso il rispetto delle regole, del sacrificio e del lavoro che fa sudare. Con grande dispiacere, in virtù del fatto che credo di essere uno dei pochi soci fondatori sopravvissuti, devo fare una tiratina d’orecchie alla Pro loco, associazione che ho fatto nascere e crescere con l’ausilio di tanti giovani di ieri. Riconosco un grande impegno e lavoro dietro iniziative dispendiose quali l’organizzazione della sagra, evento di maggior rilievo nel calendario di manifestazioni estive e che di anno in anno, vede una maggiore frequentazione di visitatori. Dicevo una tirata di orecchie, perché in questi ultimi anni, noto un certo rilassamento ed oserei dire quasi una certa dipendenza, facendo perdere quell’autonomia di azione e di pensiero che da sempre ha contraddistinto l’operato dell’associazione. In anni di maggior partecipazione, la Pro loco non ha mai lesinato segnalazioni o denunce su eventuali disservizi o problemi che si presentavano in paese. I Sindaci passati, avranno potuto constatare un certo attivismo in tal senso, questo perché una Pro loco, deve lavorare per il loco, cercando di favorire il più facilmente possibile la crescita di un territorio. Non riesco a capire del perché nonostante siano visibili a tutti i tanti problemi in paese, l’associazione non ne ha mai fatto menzione, e cosa ancora più grave, il fatto che siano in privato soci influenti a lamentarsi di questa situazione. Vorrei da socio fondatore, che deve ancora rinnovare la tessera e vi prego di annoverarmi ancora i tra soci perché ne ho l’ intenzione,  una maggiore attenzione e quindi indipendenza e tempestività nel segnalare per il bene del paese, eventuali problemi che dovessero sfuggire all’impegno profuso dai solerti Amministratori. Mi riferisco in particolare alla sporcizia che regna sovrana in paese, durante la processione del Santo Patrono, credo non siano sfuggite a nessuno le erbacce in via Santa Maria, lo stato pietoso della aiuole lungo la discesa, piazza della Madonnina e tanto altro ancora. Così come per onestà intellettuale andrebbe svegliato un Sindaco che nel suo continuo letargo, non sa imporsi e quindi rimedia solo figuracce, vedasi il gasolio mancante nelle scuole nei giorni di freddo. Mi congratulo con il Presidente per l’ottima iniziativa natalizia, credo che l’aver voluto organizzare una mostra di presepi nel palazzo Carullo, serva a dare vita ad un immobile di prestigio, che nei piani degli Amministratori doveva essere il fulcro ed il rilancio di una nuova stagione culturale. Peccato però che tutto ciò, sia ancora una bella intenzione e basta e che per l’ennesima volta, faremo una pessima figura con gli eventuali artisti visto, che il palazzo nel quale verrà ospitata la mostra, è sprovvisto di energia elettrica. Mi auguro che i solerti Amministratori provvedano in tempo, altrimenti potranno sempre dire giustificandosi, che tutto ciò farà   ammirare meglio i presepi, e che tale scelta è una forma di solidarietà verso il Bambinello Gesù che ha tanto patito il freddo ed il gelo. Vorremmo sapere dall’attuale Presidente, se sono previste delle iniziative visto che  sul nostro territorio ci saranno interventi  di un certo rilievo, il primo è la paventata ubicazione di una discarica di rifiuti speciali a Sant’Onofrio, al confine con Stefanaconi, l’altra la possibilità che nelle cave del’Italcementi in località Menticella si possa produrre il css. In passato, per iniziative di un certi rilievo, anche all’interno della Pro loco si aprivano discussioni con gli Amministratori e con i cittadini ricordo, il mai attuato PSC nonostante ogni campagna elettorale sia sbandierato,  le cave dell’Italcementi prima del loro insediamento. L’unica volta che non sono stati coinvolti i cittadini,  è stata la tengenziale Est, la quale ci è stata imposta senza la necessaria discussione ed i risultati sono sotto gli occhi di tutti. Erano altri tempi, altri erano i protagonisti, altra era la partecipazione, altra era la voglia di crescere, altre le prospettive, altra l’Amministrazione Comunale…..altro il paese, quello che non riconosciamo più, condannato a morire nell’incuria più totale da una classe politica ed amministrativa modesta  che non garantisce nemmeno i servizi ordinari. Stefanaconi è abbandonato a se stesso, in balia di una Amministrazione Comunale che naviga a vista, e che  farebbe un gradito regalo in queste feste natalizie a tutta la collettività, rimettendo il proprio mandato e ripristinando così le regole e l’esercizio della democrazia. Speriamo in Babbo Natale, poiché è un altro il paese che vorremmo e che sicuramente meritiamo.  
Un abbraccio ai Franzini….            

